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Comunicato stampa 

CONVEGNO 

SANGUE INFETTO: QUALE TUTELA PER I DANNEGGIATI? 

 

12 dicembre 2013 - “Bisogna salvaguardare il più possibile la certezza del diritto in una 

materia delicata quale quella della responsabilità del Ministero della Salute per contagio da 

sangue infetto. Fondamentale in questo senso il ruolo di garante dell’uniformità delle decisioni 

giudiziarie svolto dalla Corte di Cassazione” ha sostenuto il consigliere Cosimo Ferri, 

Sottosegretario di Stato al Ministero della Giustizia, in apertura del convegno sull’effettività 

della tutela risarcitoria nel danno da contagio, organizzato oggi dall’Unione forense per la tutela 

dei diritti umani, e tenutosi presso l’Aula Europa della Corte di Appello di Roma. 

“Si tratta di un tema – ha ricordato l’avv. Anton Giulio Lana, Segretario Generale dell’Unione 

forense – che riguarda all’incirca 80.000 persone, molte delle quali sono morte senza aver 

ricevuto alcun ristoro economico. Una battaglia trentennale, che ha visto l’Unione in prima fila 

ed è stata condotta a favore di emofilici, talassemici e trasfusi occasionali, i quali, a seguito di 

somministrazione di sangue infetto, hanno contratto virus terribili come l’HIV, l’epatite B o 

l’epatite C.”  

Nel corso del convegno, è intervenuto il prof. Fabrizio Criscuolo che ha parlato 

dell’atteggiamento ondivago della giurisprudenza italiana in ordine al nesso di causalità tra la 

condotta omissiva e l’evento lesivo, con conseguente incertezza del diritto in tema di 

responsabilità medico-sanitaria. Il prof. Filippo Donati ha poi analizzato i profili di 

incostituzionalità relativi all’impignorabilità dei fondi del Ministero della Salute, che svuota di 

contenuto le sentenze positive. L’intervento dell’avvocato Mario Melillo ha invece analizzato 

l’ingiustizia della detrazione dell’indennizzo previsto dalla legge n. 210/1992 dal risarcimento 

del danno determinato dal giudice civile. Il convegno è stato infine chiuso dal prof. Andrea 

Saccucci, il quale ha illustrato i principali profili di incompatibilità dell’orientamento dei giudici 

italiani con la Convenzione Europea dei diritti dell’uomo, con particolare riferimento alla 

prescrizione del diritto al risarcimento del danno. 
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